
 
Letto, confermato e sottoscritto 

       
                                 
       

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale 
f.to rag. Giuseppe Colandrea             f.to d,ssa Giulia Di Matteo 

 
  

    
 
                                                   

==================================================== 
 

 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n 1418…………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal  
05.10.10.…..…al 20.10.10……………………. ai sensi e per gli effetti dell’art.124 
1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono pervenute 
opposizioni.  

 
 

Monte di Procida, lì 05.10.10 
 
 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
D.ssa Giulia Di Matteo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
                                                                                                           

…………………………………. 
 

Si attesta che il presente atto è copia conforme all’originale. 
 
Monte di Procida, lì___________ 

 
Il Responsabile del Servizio Segreteria 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 36     del  21/9/2010 
 

OGGETTO: Richiesta dei Consiglieri Comunali prot. n. 12335 del 2/9/2010 
istituzione commissione consiliare speciale “Mare e Laghi” per lo studio della 
qualità delle acque e l’approfondimento delle problematiche connesse alla 
fruibilità e salubrità delle acque. 
 

L’anno duemiladieci il giorno ventuno del mese di settembre   alle  ore 09,45 nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio Comunale in data  17/9/2010  prot. n. 12934,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in  seduta  pubblica d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Rag. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n.  12  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 
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11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 
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 X 
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20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

 X 

X 

X 
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X 
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Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Partecipa l’Assessore Esterno  dr. Antonio Iorio 

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 



O M I S S I S  
 
 

Relaziona sull’argomento il consigliere Pugliese che ricorda la recente 
istituzione a Bacoli della Commissione consiliare speciale mari e laghi, 
opportuna anche per Monte di Procida, accusata di inquinare il lago Fusaro e 
Miliscola. Sottolinea che il Sindaco di Bacoli  ha aperto il dialogo alle 
opposizioni entrando in collaborazione con esse e calendarizzando una serie di 
eventi che auspica si realizzino anche  a Monte di Procida che presenta 
analoghe problematiche connesse al depuratore di Cuma  ed a quello di via 
Giovanni da Procida. Ritiene che questa possa essere l’occasione buona per 
un’azione congiunta tra i due Comuni. 

Il consigliere Petrone  segnala la drammaticità dell’inquinamento del nostro 
litorale. Ricorda che il Sindaco bene fece lo scorso anno a vietare la 
balneazione , sottolinea che la problematica si presenta ancora in tutta la sua 
drammaticità ed invita a non abbassare la guardia. Ritiene che tutti i Sindaci 
debbano lavorare insieme per la risoluzione del problema e si augura che la 
problematica possa almeno vedere una vigilanza costante. Consegna ai banchi 
della Presidenza una serie di documenti chiedendone l’alligazione a verbale.  

L’Assessore Iorio, autorizzato dal Presidente ad intervenire, dichiara che la 
problematica dell’ambiente è prioritaria per l’Amministrazione e per tutti. 
Asserisce che Monte di Procida subisce l’inquinamento altrui e che la tematica 
va affrontata in termini comprensoriali. L’Amministrazione Comunale ha le 
sue responsabilità e le sue competenze. Ritiene utile, così come ha operato il 
Comune di Bacoli, che la presidenza della Commissione speciale sia affidata 
ad un esponente della minoranza. Ritiene doveroso un passaggio sul 
depuratore domestico, oggetto di attenzione a diversi livelli. Ricorda che lo 
stesso lo scorso anno è stato sottoposto a sequestro ad opera dei NOE, che è 
servito da una condotta sottomarina e scarica a circa 1000 metri dalla costa. 
Ricorda che l’allora Sindaco Di Mare  dette l’autorizzazione per lo scarico in 
mare, autorizzazione rimasta priva di riscontro  per sette anni . Nel 2006 detta 
autorizzazione è stata  rigettata dalla Provincia in base ad una normativa 
sopravvenuta e l’Amministrazione ha adito il TAR contro il diniego. Nel 2008 
il Sindaco, con una ordinanza, ha ritenuto  di dover far continuare a 
funzionare il depuratore. Afferma che ci sono progettazioni per adeguare 
l’impianto che hanno ottenuto tutti i pareri favorevoli necessari ma non i 
finanziamenti necessari. A pochi mesi or sono risale un progetto che a dire dei 
tecnici dovrebbe adeguare alla normativa il nostro impianto. Un progetto 
stralcio prevede un trattamento primario a monte della vasca Himoff e poi un  
trattamento secondario in vasca. Ritiene che alla gente interessi sapere quale è 
la qualità delle sue acque. Afferma che Monte di Procida non è il grande 
inquinatore, che grande parte sia invece da addebitare ai  Regi Lagni, al 
Volturno ed al depuratore di Cuma. Sottolinea  che l’ARPAC,  che esamina 
periodicamente le acque, attesta la balneabilità delle acque costiere di Monte 
di Procida, dato importante anche ai fini della impugnativa del rigetto  

provinciale e che i dati dell’Arpac sulle acque a Torregaveta, Acquamorta e 
Miliscola, rientrano nella norma ed evidenziano una carenza microbica anche  
se la visibilità non è perfetta. Dichiara che è un’utopia far arrivare l’acqua 
depurata all’uscita dal depuratore e che un disinquinamento può essere 
assicurato portando le acque a 300 metri dalla costa. Ricorda che a Giugno è 
stato firmato un protocollo di intesa  tra tutti i Comuni della costa domitiana-
flegrea e che le analisi effettuate dimostrano che sul piano batterico Monte di 
Procida non inquina il mare. 

Il consigliere Pugliese ringrazia per la relazione sintetica e precisa l’assessore 
Iorio che si differenzia dal resto dell’Amministrazione. Apprezza la sua apertura 
all’opposizione per la presidenza della istituendo Commissione speciale e 
segnala la drammaticità della situazione in cui versa il depuratore domestico 
ricordando che la scorsa estate  i suoi fanghi risalivano a così tanto tempo che 
su di essi erano cresciute piantine di pomodoro. Propone  di riunirsi a breve , 
invita i capigruppo a far pervenire con urgenza l’indicazione dei nominativi e di 
fissare in quattro mesi i tempi per la chiusura dei lavori e 

IL Consiglio Comunale 

Sentita la discussione che precede; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

Di istituire la Commissione speciale “Mare e Laghi” per lo studio della qualità 
delle acque e per l’approfondimento  delle problematiche connesse alla 
fruibilità e salubrità  delle acque demandandone la composizione al Presidente 
del Consiglio Comunale. 

  

  

  

  

  

 

 

 


